
Gli Appuntamenti 

*Sabato 2 aprile ore 20.30 Seminario: presentazione CRE 
2011 “Battibaleno” per animatori. 
*Domenica 3, IV di Quaresima: ritiro ragazzi Cresima 
(9.15-16.30, con pranzo al sacco; ore 15.00 incontro genitori) 
Ore 17.15 Adorazione Eucaristica. 
*Lunedì 4 ore 20.15 incontro adolescenti in oratorio. 
*Martedì 5, 3 Incontro di formazione Unità Pastorale: A 
di Ambone, ore 20.30 oratorio Roncallo Gaggio (relaziona Pa-
dre Marco Mercante, Benedettino).  
*Mercoledì 6 ore 14.30 confezione ulivi (aula da basso);  
ore 17.00 Via Crucis ragazzi; ore 17.30 Coro ragazzi; ore 
20.30 incontro di programmazione genitori Cresima e cate-
chisti. *Giovedì 7 ore 15.00 Tombolata e merenda in ora-
torio per anziani (per chi è impossibilitato ci sarà un servizio 
trasporto: riferirsi agli incaricati delle frazioni); ore 16.30 
messa; ore 20.30, Oratorio: incontro catechisti e giovani. 
*Venerdì 8 ore 20.00 Via Crucis alla Beita, ore 20.30 in 
chiesa parrocchiale. 
*Sabato 9 Dalle 09.00 alle 12.30 presso la Casa del Giovane, 
Bergamo: Convegno diocesano LA CARITAS PARROCCHIA-
LE... A CHE PUNTO SIAMO? 
Ore 18.00 incontro chierichetti (con pizzata e animazione fino 
alle 21.30 in oratorio). 
*Domenica 10, V di Quaresima, Giornata della Carità 
Ore 17.15 Adorazione Eucaristica. 
 
-Le iscrizioni alla vacanza a Lignano Sabbiadoro per 3 media e  
adolescenti  (24 –31 luglio) si chiudono Domenica 10 aprile. 
-Sono in distribuzione il Bollettino La Lettera e la busta di Pasqua.  
-Dalla festa del papà € xxx 

Grazie agli organizzatori e ai partecipanti. 
 

Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

                                                
Dal 3 al 10  

  L’affondo            Il cortile dei Gentili               
«Io penso che la Chiesa dovrebbe anche oggi aprire una sorta di 
“cortile dei gentili” dove gli uomini possano in una qualche maniera 
agganciarsi a Dio, senza conoscerlo e prima che abbiano trovato 
l'accesso al suo mistero, al cui servizio sta la vita interna della Chie-
sa. Al dialogo con le religioni deve oggi aggiungersi soprattutto il 
dialogo con coloro per i quali la religione è una cosa estranea, ai 
quali Dio è sconosciuto e che, tuttavia, non vorrebbero rimanere 
semplicemente senza Dio, ma avvicinarlo almeno come Sconosciuto  
». Queste parole, indirizzate da Benedetto XVI alla Curia romana in 
occasione degli auguri natalizi del 2009, hanno prodotto un effetto 
anche concreto: un dicastero vaticano, il Pontificio consiglio della 
cultura, ha dato il via a un'istituzione, denominata appunto «Cortile 
dei Gentili», per aprire un dialogo serio e rispettoso tra credenti e 
agnostici o atei. L'evento inaugurale si è tenuto a Parigi in questo 
mese di marzo in contemporanea in più sedi: la Sorbona, l'Unesco e 
l'Académie Française, secondo prospettive diverse. L’immagine del 
Cortile che fa riferimento al primo recinto (largo 300 metri e lungo 
475) del tempio di Gerusalemme in cui potevano entrare i pagani, 
dice oggi che  credenti e non credenti stanno su territori differenti, 
ma non si devono rinserrare in un isolazionismo sacrale o laico, 
ignorandosi o peggio scagliandosi sberleffi o accuse, come vorreb-
bero i fondamentalisti di entrambi gli schieramenti. Certo, non si 
devono appiattire le differenze, liquidare le diverse concezioni, 
ignorare le discordanze. Ognuno ha i piedi piantati in un “cortile” 
separato, ma i pensieri e le parole, le opere e le scelte possono con-
frontarsi e persino incontrarsi. Quello che il progetto denominato 
«Cortile dei Gentili» vuole proporre è un duetto (dal latino duo) ove 
le voci possono appartenere anche agli antipodi sonori, come un 
basso e un soprano, eppure riescono a creare armonia, senza per 
questo rinunciare alla propria identità, cioè – fuor di metafora – 
senza scolorirsi in un vago sincretismo ideologico. 
In questo incontro tra i due “cortili”, una scelta previa è quella della 
purificazione dei due concetti di base.  



             Dal Vangelo di Giovanni 9,1-41  
 In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla 
nascita; sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò 
il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella 
piscina di Sìloe», che significa “Inviato”. Quegli andò, si 
lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo 
avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: 
«Non è lui quello che stava seduto a chiedere 
l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: 
«No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono 
io!». Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era 
un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli 
aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di 
nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: 
«Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci 
vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo non 
viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece 
dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di 
questo genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora dissero di 
nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti 
ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Gli 
replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E 
lo cacciarono fuori. Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; 
quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». 
Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli 
disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli 
disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui. 
 

Invito alla preghiera            Il passo nella luce 
Signore, tu sei la mia luce: senza di Te non so dove vado, 
senza te non posso neppure fare un passo, senza di Te 
cammino nel buio, sono un cieco che guida un altro cieco. 
Se Tu mi apri gli occhi, Signore, io vedrò la tua luce,i miei 
piedi cammineranno nella via della vita.  
Signore, se Tu mi illuminerai, io potrò illuminare:  
Tu fai di noi la luce del mondo.                                  Amen 

La Parola La Liturgia 

4ª DI QUARESIMA 
1 Sam 16,1b.4.6-7.10-13; Sal 22 
(23); Ef 5,8-14; Gv 9,1-41 
Andò, si lavò e tornò che ci vede-
va. 
R Il Signore è il mio pastore: non 
manco di nulla.      
                               Viola o rosa 

3 
DOME-
NICA 

  
LO 4ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Mangili Domenico e Maria 
Ore 9.00 Beita: 
Def. Rota Martir Giambattista 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Fumagalli Virgilio 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Rota 
Marino e Mazzoleni Piero 

S. Isidoro (mf) Is 65,17-21; Sal 
29 (30); Gv 4,43-54 
R Ti esalterò, Signore, perché mi 
hai risollevato.                    Viola 

4 
LUNEDÌ 

  

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Antonio e Paola. 
Def. Ripamonti Gemma, Rota 
Martir Alfredo 

S. Vincenzo Ferrer (mf) 
Ez 47,1-9.12; Sal 45 (46); Gv 
5,1-16 R Dio è per noi rifugio e 
fortezza.                            Viola 

5 
MARTE-

DÌ 

  

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Natalina 

Is 49,8-15; Sal 144 (145); Gv 
5,17-30 R Misericordioso e pieto-
so è il Signore.                   Viola 

6 
MERCO-

LEDÌ 

Ore 16.30 Beita: 

S. Giovanni Battista de La Sal-
le (mf) Es 32,7-14; Sal 105 
(106); Gv 5,31-47 R Ricòrdati di 
noi, Signore, per amore del tuo 
popolo.                              Viola 

7 
GIOVE-

DÌ 

  
LO 4ª 

set 

Ore 16.30 Parrocchia: 
Def. Rota Bulò Rosa, Albina, Suor 
Guglielmina, Suor Luigina e Suor 
Ermenegilda. 
Zonca Franco. 

Sap 2,1a.12-22; Sal 33; Gv 7,1-
2.10.25-30 R Il Signore è vicino 
a chi ha il cuore spezzato.   Viola 

8 
VENER-

DÌ 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Donizetti Maria 

  
Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-53 
R Signore, mio Dio, in te ho tro-
vato rifugio.                       Viola 

9 
SABA-

TO 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Pelosi Giacomo e Camilla, 
Leone e Angela 

5ª DI QUARESIMA 
Ez 37,12-14; Sal 129 (130); Rm 
8,8-11; Gv 11,1-45 
Io sono la risurrezione e la vita. 
R Il Signore è bontà e misericor-
dia.                                   Viola 

1
0 

DOME-
NICA 

  
LO 1ª 

set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Previtali Angelo 
Ore 9.00 Beita: 
Def. Armando e Diego 
Ore 10.30 Parrocchia:  
ef. Baldi Jole 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Maggioni Giovanni e Virginio 


